
 

 

 

 

 

 

 
Prot. CD n.   73/2010 

 

Campobasso, 8 aprile 2010 

 

Alla c.a. Sig. Presidente della Regione Molise  

Sen. Angelo Michele Iorio 

 

Sig. Assessore Regionale alla   Programmazione 

Ing. Gianfranco Vitagliano 

    

Sigg. Sindaci dei Comuni molisani 

 

Sig. Presidente Unioncamere Molise 

 

Sig. Presidente Patto Territoriale 

 

Sig. Presidente Assindustria Molise 

 

Sig. Presidente Ance Molise 

 

Sig. Presidente CNA Molise 

  

Sig. Presidente Confartigianato Molise 

 

Sig. Presidente Confapi Molise 

 

Sig. Presidente Acem Molise 

 

Sig. Presidente Confcommercio  

 

Sig. Presidente Confesercenti Molise 

 

Sig. Presidente Commercio Attivo  

 

Sig. Segretario Regionale C.G.I.L. Molise 

 

Sig. Segretario Regionale C.I.S.L. Molise 

 

Sig. Segretario Regionale U.I.L. Molise 

 

Sig. Direttore G.A.L. 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

Oggetto:  Sollecito approvazione Accordi di Programma PIT PISU PAI.  

Informativa urgente utilizzo fondi PAR FAS 2007/2013.  

 

Nel constatare il preoccupante ritardo di molti mesi nelle procedure di approvazione degli 

Accordi di Programma previsti e disciplinati dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 1257 del 14 

novembre 2008 recante “Approvazione documento la strategia integrata di sviluppo locale in 

Molise: linee guida per la progettazione territoriale 2007/13", relativa ai PIT PISU e PAI, desidero 

sollecitare un chiarimento istituzionale da parte delle competenti autorità regionali, in particolare 

dal Presidente della Regione e dall’Assessore Regionale alla Programmazione,  nei confronti del 

Consiglio regionale e di tutto il partenariato istituzionale ed economico sociale. 

In particolare, ritengo urgente ed inderogabile una indicazione formale sui tempi entro i quali, e 

sulle modalità attraverso le quali i soggetti istituzionali locali e partenariali sottoscrittori delle 

proposte progettuali riceveranno i  finanziamenti richiesti e, dunque, potranno procedere ai bandi 

di gara e agli appalti pubblici ad essi connessi.  

Tali spiegazioni appaiono decisamente urgenti con riferimento ai PAI per le aree più svantaggiate 

del territorio molisano, in relazione alle quote di cofinanziamento a valere sulle risorse FAS 

2007/2013, di cui alla DGR n. 168/09 di approvazione del PAR, e Deliberazione di Consiglio 

regionale n. 275 del 30 settembre 2008, in ordine alla quantificazione delle risorse finanziarie 

effettivamente attribuite alla Regione Molise dai competenti Ministeri e dal Cipe. 

In relazione a tale ultimo profilo, esprimo altresì fortissima preoccupazione per la scelta della 

Giunta Regionale di procedere autonomamente e senza il previo indefettibile assenso del 

competente Consiglio Regionale, alla rimodulazione di taluni assi del PAR FAS (in particolare 

Asse I), così dirottando le risorse deliberate in favore delle aree interne più svantaggiate della 

Regione per finanziare, per alcune centinaia di Milioni di euro, grandi industrie pubbliche o 

società miste pubblico-private,  in conto prestito ovvero in conto aumento di capitale ovvero in 

conto acquisto immobili, nonché per ripianare il disavanzo sanitario non coperto per gli anni 

2008, 2009 e probabilmente a questo punto 2010, nonché da notizie assunte dagli organi di 

informazione, anche per la messa in sicurezza sismica degli edifici scolastici del capoluogo di 

Regione. 

 



 

 

 

 

 

Inoltre, da notizie assunte informalmente, il Presidente della Regione avrebbe già proceduto alla 

sottoscrizione di taluni specifici PAI, cito il PAI IMAM (euro 6 Milioni), al di fuori di ogni forma 

di coinvolgimento e/o informativa del Consiglio regionale, e che addirittura taluni Comuni aderenti 

avrebbero già recepito i decreti presidenziali con deliberazioni di giunta. 

In considerazione della grave crisi economica che affligge la nostra Regione, considero necessario 

che si pervenga alla sollecita approvazione dei relativi Accordi di Programma al fine di 

consentire agli enti locali e al sistema economico nel suo complesso di beneficiare dei relativi 

interventi infrastrutturali ed economici. 

In attesa di riscontro, l’occasione è gradita per porgere distinti saluti. 

 

 

 

Avv. Massimo ROMANO 

 

 

 


